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“Una scelta in Comune”: 
presso le Anagrafi una dichiarazione di volontà per  la donazione di organi e tessuti 

I cittadini potranno esprimere la propria scelta al momento del rilascio della carta d’identità 
 
Dichiarare la propria volontà di donare organi e tessuti rappresenta un diritto e un dovere per 

ogni individuo: il CELVA aderisce all’iniziativa “Una scelta in Comune”, promossa dal Centro 

Nazionale Trapianti - Ministero della Salute, e incoraggia tutti i cittadini maggiorenni a 

esprimersi in merito al consenso o al diniego alla donazione presso gli uffici anagrafe. 

Gli interventi normativi di cui all’art. 3, comma 8-bis della Legge 26 febbraio 2010 n. 25 e al 

successivo art. 43 del Decreto-Legge 21 giugno 2013 n. 69, così come modificato dalla Legge 

di Conversione 9 agosto 2013 n. 98, hanno infatti permesso ai Comuni di attuare specifiche 

modalità operative per manifestare la volontà del singolo cittadino di donare organi e tessuti in 

sede di rilascio o di rinnovo della carta d’identità. Dopo una fase di sperimentazione, che ha 

permesso di definire e implementare presso i Comuni coinvolti le modalità operative e 

organizzative per la raccolta e la trasmissione di tali volontà al SIT (Sistema Informativo 

Trapianti), l’iniziativa è stata estesa a tutto il territorio nazionale.  

Al momento del ritiro o del rinnovo della carta d’identità, i cittadini che risiedono nei Comuni 

aderenti all’iniziativa è possibile richiedere all’ufficiale d’anagrafe il modulo per la dichiarazione 

di volontà per la donazione di organi e tessuti. La decisione sarà trasmessa in tempo reale al 

SIT, la banca dati del Ministero della salute che raccoglie tutte le dichiarazioni rese dai cittadini 

maggiorenni. E’ sempre possibile cambiare idea sulla donazione, poiché fa fede l’ultima 

dichiarazione rilasciata in ordine di tempo.  

Ad oggi diversi Comuni valdostani hanno deliberato in merito, e la lista è in costante 

aggiornamento. 

Il 7 agosto scorso la Regione ha trasmesso ai Comuni una comunicazione con in allegato la 

direttiva congiunta del Ministero della Salute e del Ministero dell’Interno relativa alle linee guida 

per l’applicazione della nuova normativa. “Il trapianto è una terapia consolidata per la cura di 

cura numerose malattie, capace di salvare ogni anno migliaia di vite, ma senza la donazione 

non esiste il trapianto – dice il presidente del CELVA Franco Manes –. Da cittadino e da 

sindaco, ritengo che gli amministratori di ente locale abbiano allora due grandi doveri: 

informare la popolazione sulla nuova opportunità che offrono gli uffici anagrafe, ma anche 

fornire tutti gli elementi necessari per esprimere consapevolmente la propria volontà. Invito 

pertanto tutti i Comuni valdostani ad aderire all’iniziativa, nonché a mantenere alta nel tempo 

l’attenzione sul tema”. Il Presidente del CELVA ha provveduto oggi, mercoledì 12 agosto, a 



  
 

 
 

trasmettere una nota agli enti, fornendo alcune puntuali indicazioni sul supporto offerto dal 

Consorzio per l’attivazione del nuovo servizio comunale. 

“Donare parte di sé per permettere a qualcuno di vivere è uno dei doni più preziosi che una 

persona possa offrire – aggiunge Vittorio Stefano Anglesio, responsabile per il CELVA dei temi 

legati alla salute e all’integrazione socio-sanitaria – Come amministratori vogliamo fare la 

nostra parte per permettere, nel rispetto delle opinioni di ciascuno, di non perdere l’occasione 

di salvare delle vite; il CELVA ci supporta in questo doveroso impegno predisponendo la 

necessaria modulistica tipo, mettendo in rete le informazioni sul tema sul portale del CELVA 

www.celva.it nonché iscrivendo il personale dei Comuni interessati ai corsi formativi promossi 

dal Coordinamento regionale delle donazioni e dei prelievi di organi e tessuti per il Piemonte e 

la Valle d’Aosta”. I prossimi incontri formativi si svolgeranno a partire da settembre 2015.  

Oltre che in Comune, i cittadini interessati possono esprimersi in merito alla donazione anche 

registrando la propria dichiarazione di volontà presso l’USL della Valle d’Aosta o il proprio 

medico di famiglia, iscrivendosi all’AIDO (Associazione Italiana Donatori di Organi, Tessuti e 

Cellule) oppure attraverso una dichiarazione scritta, datata e firmata da portare sempre con sé. 

Per ulteriori informazioni, sul sito del CELVA www.celva.it è disponibile una sezione dedicata al 

tema della donazione di organi e tessuti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni: 
comunicazione@celva.it 
CPEL | CELVA Ufficio comunicazione e stampa 


